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Richieste ex art. 335 c.p.p.

Si sta risolvendo in questi giorni la nota problematica relativa al rilascio della certificazione ex art. 335 in ordine a tutte le iscrizioni riguardanti un soggetto, nel senso auspicato dall’ultima assemblea CPV.

Dovrebbe essere possibile, infatti, richiedere ed ottenere la certificazione ex art. 335 c.p.p. inserendo nella consueta nomina a difensore una procura speciale con la quale il difensore venga legittimato dal proprio cliente a richiedere la certificazione di cui sopra, con riferimento a tutti i procedimenti nei quali lo stesso fosse indagato o persona offesa.

Ciò che comunque auspichiamo è che i tempi del rilascio vengano ridotti al minimo indispensabile, poiché è a tutti noto che attualmente sono necessari almeno due o tre mesi.

I delegati al congresso dell’UCPI

Il Consiglio Direttivo con ratifica dell’Assemblea ha indicato quali Delegati per il prossimo Congresso ordinario dell’UCPI i colleghi Avv. Eugenio Vassallo, Avv. Emanuele Battain, Avv. Antonio Bondi, Avv. Luigi Ravagnan, Avv. Gaio Tesser, Avv. Federica Bertocco, Avv. Andrea Franco.

I Colleghi che fossero interessati a partecipare al Congresso, potranno comunque farlo iscrivendosi al congresso in qualità di non-delegato comunicando con la Segreteria organizzativa Symposia (tel. 0303099308 – fax 0303397077, e-mail: info@symposiacongressi.it)

Il pieghevole del congresso con le modalità di iscrizione è disponibile presso la Segreteria in Tribunale o nel sito internet www.symposiacongressi.it nella sezione “congressi in corso”.

Corsi di formazione

Come già anticipato con comunicazione inviata a tutti i soci, il corso di formazione di primo livello inizierà venerdì 11 ottobre p.v., come da programma che si allega relativo alle prime quattro lezioni.

Sarà nostra cura informare i partecipanti del luogo ove il corso sarà tenuto.

Per quanto attiene il corso di secondo livello, lo stesso è in preparazione e dovrebbe partire da gennaio 2003.

In collaborazione con il Consiglio dell’Ordine, inoltre, stiamo preparando anche il corso riguardante il procedimento avanti il Tribunale per i Minorenni.

modifiche statutarie

Nel corso dell’assemblea del 18 settembre u.s., abbiamo distribuito ai presenti la proposta di modifica del Consiglio dell’art. 9 del nostro Statuto che riguarda l’ineleggibilità dei Consiglieri che abbiano ricoperto tale carica per tre bienni consecutivi.

Come è stato detto, tale proposta verrà messa in votazione alla prossima assemblea.

Alleghiamo il progetto di modifica pregando tutti i soci di far conoscere al Segretario ogni eventuale osservazione a riguardo entro e non oltre il 31 ottobre p.v..

UCPI/IPSOA un accordo per favorire la specializzazione

L’Unione delle Camere Penali Italiane ha raggiunto un accordo con Ipsoa Editore Srl per la fornitura in esclusiva di un servizio di novità legislative e giurisprudenziali on line tramite il sito delle Camere Penali.

Grazie a questo accordo dalla Home page di www.camerepenali.it sarà possibile accedere ad una pagina web curata da Ipsoa che contiene:

· novità giurisprudenziali, legislative, di prassi, proposte e disegni di legge in materia di diritto e procedura penale;

· la Legge News, documenti e dottrina in anteprima;

· le ultime cinque Gazzette ufficiali;

· segnalazione di convegni in materia ed eventuale pubblicazione di atti;

· novità editoriali;

· links utili.

Questo servizio è fornito esclusivamente agli utenti che vi pervengono tramite il sito dell’UCPI.

Deliberati dell’assemblea

Nella sezione novità del nostro sito internet sono state inserite entrambe le delibere adottate dall’assemblea del 18/9/2002.

Ricordiamo che anche il programma del corso di formazione di primo livello è consultabile nel nostro sito.

Convegni

Venerdì 11 ottobre 2002 si terrà in Padova presso l’Università Palazzo del Bo, aula E ad ore 15.30, un convegno organizzato dal CSM e dalla Facoltà di Giurisprudenza della facoltà di Padova dal titolo “La ‘certezza’ che la condotta alternativa avrebbe evitato l’evento: cancellata la colpa professionale medica per omissione?”
Relatori il Dott. Rocco Blaiotta, l’Avv. Emanuele Fragasso junior, il prof. Paolo Benciolini.

Sezioni Unite

Nel caso di nullità della notificazione del decreto di citazione o di inosservanza del termine stabilito dall’art. 552 comma 3 c.p.p. il giudice monocratico, in applicazione dell’art. 143 norme att. c.p.p., deve provvedere direttamente alla rinnovazione della notificazione.

Deve ritenersi abnorme e in quanto tale ricorribile per cassazione, il provvedimento del giudice monocratico che, invece di provvedere direttamente, disponga la restituzione degli atti al pubblico ministero perché effettui la rinnovazione della notificazione del decreto di citazione. (udienza 29.5.02, RG 43524/00)

* * * * *

L’art. 640 bis c.p. (truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) prevede una circostanza aggravante del delitto di truffa. 

(udienza 26.6.02, RG 31170/01)

* * * * *

In seguito alla dichiarazione di ricusazione il giudice ricusato, non può disporre, a norma dell’art. 304 comma 1 lett. A) c.p.p., la sospensione dei termini di durata massima della custodia cautelare, salvo che la dichiarazione di ricusazione venga proposta immediatamente prima della pronuncia della sentenza (art. 37, comma 2 c.p.p.).

(udienza 26.6.02, RG 34885/01)

* * * * *

Alle parte presenti non deve essere dato avviso del deposito della sentenza di non luogo a procedere emessa a norma dell’art. 424 c.p.p., nel caso in cui la stessa, anziché contestualmente, sia motivata entro il trentesimo giorno dalla pronuncia.

Il termine per l’impugnazione di tale sentenza decorre dalla scadenza del termine di cui all’art. 424, comma 4 c.p.p. sempre che la motivazione sia depositata entro lo stesso termine.

(udienza 26.6.02, RG 35332/01)

* * * * *

Nel caso di condanna, su appello del pubblico ministero, dell’imputato assolto in primo grado, il giudice di appello deve provvedere anche sulla domanda della parte civile che non abbia proposto impugnazione.

(udienza 10.7.02, RG 18308/01)

* * * * *

La Corte ha disposto la rimessione degli atti alla Corte Costituzionale, ritenendo rilevante e non manifestamente infondata, ai sensi degli artt. 3 e 13 della Costituzione, la questione di legittimità costituzionale dell’art. 303 comma 2 c.p.p. nella parte in cui impedisce di computare, ai fini dei termini massimi di fase determinati dal successivo art. 304 comma 6, i periodi di detenzione sofferti in una fase o in un grado diversi da quelli in cui il procedimento è regredito.

(udienza 10.7.02, RG 30768/01)
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